
Diocesi di Senigallia 
 

DOMENICA 2 ottobre 2022 
Giornata di preghiera e solidarietà per le vittime dell’alluvione del 15 settembre 2022 

 
Animazione delle celebrazioni eucaristiche 
 
Introduzione 
Prima del canto di inizio 
In questa domenica, radunati alla presenza del Cristo Risorto, Medico e Salvatore, con la 
ferita ancora aperta nella vita di tanti a causa dell’alluvione, presentiamo le nostre vite, 
perché cogliamo nei drammi dell’esistenza l’appello evangelico alla conversione. Potremo  
poi compiere un gesto di amore donando il nostro aiuto materiale a chi è stato privato di 
tutto e offriremo la nostra preghiera di suffragio per i fratelli e sorelle che sono morti. 
 
 
Il segno della nostra conversione 
All’Atto penitenziale: 
 
Pres.: Aumenta la nostra fede! In questa domenica facciamo nostra la richiesta degli apostoli 
rivolta a Gesù. Di fronte al dolore, alla distruzione causati dall’alluvione ci sentiamo 
smarriti; gli aiuti che possiamo ricevere o offrire non bastano a farci superare questo 
momento, abbiamo bisogno di un supplemento di fede, di amore e di speranza per non 
cedere alla rabbia, all’amarezza, alla disperazione e per sentirci ancora dentro una storia di 
salvezza e di Grazia. 
 
Si può cantare il Kyrie oppure fare una breve pausa tra una invocazione e l’altra 
 
- Perdona Signore la nostra poca fede. Kyrie eleison. 
- Perdona Signore il nostro poco amore. Christe eleison. 
- Perdona Signore la nostra poca speranza. Kyrie eleison. 
 
PREGHIERE DEI FEDELI 
Pres.: Dio onnipotente ed eterno, tu sei nostro ristoro nella fatica e sostegno nella 
debolezza, invocando la tua misericordia in questo momento di smarrimento e di 
pericolo, a te ci rivolgiamo, noi tue fragili creature, per ricevere energia, esistenza e vita. 
Preghiamo insieme e diciamo: ASCOLTACI, SIGNORE 
 
- Per la Chiesa, perché illuminata dal tuo Spirito di verità e in ascolto costante e 
attento della tua Parola, sia sempre riflesso del tuo volto, che tutto perdona e custodisce. 
Preghiamo. 
 
- Per i governanti e quanti hanno responsabilità politiche e amministrative, perché 
scelgano sul serio il bene del territorio e orientino le loro scelte a favore del bene comune e 
della salvaguardia del creato. Preghiamo 
 
- Per tutte le persone e le famiglie colpite negli affetti e nei beni della loro vita: infondi 
fiducia e forza grazie anche alla nostra presenza e converti il cuore di tutti noi, perché 
impariamo a farci carico dei bisogni gli uni degli altri. Preghiamo. 



 
- Per tutti i volontari, gli enti e gli organismi che stanno lavorando per la ripresa sociale 
ed economica e sociale delle zone colpite dall’alluvione: la forza della comunità e del 
lavorare insieme sia la marcia in più per assicurare un aiuto concreto e donare speranza di 
poter ricominciare. Preghiamo 
 
- Per ognuno di noi e per le nostre comunità parrocchiali: in ogni Eucaristia che 
celebriamo possiamo riscoprire il gusto di offrire la nostra vita, la bellezza di condividere 
l'offerta con la comunità e la gioia nell'accogliere la chiamata alla nostra personale missione. 
Preghiamo. 
 
Pres.: In te, o Padre, noi confidiamo e a te innalziamo la nostra preghiera: Tu che sei autore 
della vita, rafforza la nostra speranza e sostieni il nostro impegno al servizio tuo e dei nostri 
fratelli. Per Cristo nostro Signore.  
 
Il segno della nostra carità 
Prima dell’Offertorio: 
Pres. / lett.: In questa domenica le offerte sono destinate per coloro che sono stati colpiti 
dall’alluvione, molti hanno perso tutto, persino il luogo dove vivere. La nostra vicinanza si 
fa concreta nel segno di questo denaro che ora doniamo. 
 
Il canto sarebbe opportuno farlo durare tutto il tempo della raccolta delle offerte, poi i 
cestini vengano posti davanti all’altare 
 
Il segno della nostra preghiera 
Nel Canone ricordiamo i morti. 
Andrea, Brunella, Diego, Erina, Ferdinando, Gino, Giuseppe, Maria Luisa, Mattia, Michele, 
Mohamed, Noemi 
 
Dopo la Comunione 
Preghiera per la nostra terra,  di Papa Francesco 
Dio Onnipotente, 
che sei presente in tutto l’universo 
e nella più piccola delle tue creature, 
Tu che circondi con la tua tenerezza tutto quanto esiste, 
riversa in noi la forza del tuo amore 
affinché ci prendiamo cura della vita e della bellezza. 
Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle 
senza nuocere a nessuno. 
O Dio dei poveri, 
aiutaci a riscattare gli abbandonati 
e i dimenticati di questa terra 
che tanto valgono ai tuoi occhi. 
Risana la nostra vita, 
affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo, 
affinché seminiamo bellezza 
e non inquinamento e distruzione. 
Tocca i cuori di quanti cercano solo vantaggi 
a spese dei poveri e della terra. 
Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, 



a contemplare con stupore, 
a riconoscere che siamo profondamente uniti 
con tutte le creature 
nel nostro cammino verso la tua luce infinita. 
Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 
Sostienici, per favore, nella nostra lotta 
per la giustizia, l’amore e la pace. 
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